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ATTIVITÀ DI FORMAZIONE PROFESSIONALE PER “Giardiniere d'arte per giardini e parchi storici” 

AVVISO PUBBLICO PER IL FINANZIAMENTO DI PROGETTI FORMATIVI PER LA FIGURA
PROFESSIONALE DI “Tecnico/a dell'analisi di progetti, della realizzazione, cura e manutenzione delle aree
verdi e della conservazione, restauro e recupero di giardini e parchi storici (Giardiniere d'arte per giardini e

parchi storici)” finanziato dall'Unione europea - NextGenerationEU 
(Decreto dirigenziale n. 20595 del 14.10.2022)

Pubblicazione FAQ - aggiornamento 07.11.2022

N.B.: per tutti i successivi aggiornamenti le nuove FAQ saranno evidenziate in giallo

FAQ 1
Domanda: nel caso di presentazione del progetto formativo da parte di un partenariato, è possibile che facciano parte
del  partenariato più enti formativi accreditati?
Risposta: sì

FAQ 2
Domanda: in che modo possono essere coinvolti nell’attuazione del progetto formativo i Giardini storici, le imprese del
settore, gli Istituti agrari e le Università?
Risposta: l'Avviso alla Sezione 5 prevede il coinvolgimento obbligatorio di uno o più giardini storici di rilievo e di una
o più imprese appartenenti al tessuto imprenditoriale e produttivo del settore di riferimento della figura professionale di
giardiniere  d’arte  presente  sul  territorio;  il  coinvolgimento  di  Istituti  Agrari  e  Università  è  possibile  ma  non
obbligatorio.
Il coinvolgimento di tutti i suddetti soggetti potrà avvenire o attraverso la partecipazione ad una forma di partenariato
(ATI/ATS ecc) come previsto dalla stessa Sezione 5 o, al di fuori del partenariato, attraverso la presentazione di una
lettera di sostegno/adesione al progetto sottoscritta dal legale rappresentante dell’istituzione/impresa. In entrambi i casi
nel formulario descrittivo di progetto sarà possibile dare atto del ruolo e attività dell’istituzione/impresa.

FAQ 3
Domanda: è possibile presentare un progetto formativo che coinvolge più aree provinciali?
Risposta: sì

FAQ 4
Domanda: come occorre procedere per la costituzione del partenariato?
Risposta: per la costituzione del partenariato è necessario il formale iter di costituzione (atto pubblico o scrittura privata
autenticata)

FAQ 5
Domanda: qualora i soggetti che erogano, ad esempio, la docenza, siano partner, è necessaria la delega?
Risposta: la delega non è necessaria ma rappresenta un'alternativa disciplinata, anche nei suoi vincoli, dalla DGRT n.
881/2022 rispetto alla possibilità di conferire incarichi professionali da parte di enti formativi accreditati proponenti

FAQ 6
Domanda: il progetto prevede la possibilità di inserire 100 ore aggiuntive: qualora nell’ambito alle ore aggiuntive siano
previsti corsi dovuti per legge (ad esempio il corso fitofarmaci, antincendio) è corretto creare per ciascuno di questi
percorsi un attività separata? 
Risposta: nel caso proposto è corretto dettagliare le attività separatamente; sarà quindi prevista un'attività con matricola
specifica e commissione d'esame ad hoc 

FAQ 7
Domanda: quando sarà disponibile il formulario on line? 
Risposta:  il  formulario  online  è  già  disponibile  per  la  compilazione;  la  domanda  di  finanziamento  potrà  essere
presentata a partire dalle h. 12:00 del giorno 10 novembre 2022. 

FAQ



FAQ 8
Domanda: le aziende e i giardini storici che aderiscono possono anche ospitare allievi in stage? 
Risposta: sì

FAQ 9
Domanda: nel caso si voglia coinvolgere l'Università deve obbligatoriamente firmare il Rettore o può farlo anche il
Presidente di corso di Laurea? 
Risposta: dovrà firmare persona delegata a rappresentare l'istituzione 

FAQ 10
Domanda: i corsi da organizzare per la realizzazione del progetto possono essere due, uno per il 2022/2023 e  uno per il
2023/2024?
Risposta:  no, ogni progetto prevede la realizzazione di  un unico percorso formativo che può riguardare anche più
ambiti territoriali; non è possibile prevedere nella proposta progettuale una seconda successiva edizione per l'annualità
2023/2024; come previsto dall'Avviso, si ricorda che il soggetto esecutore è tenuto a dare avvio effettivo alle attività
formative  del  progetto  entro  45 giorni  dalla  stipula  della  convenzione  che  viene  sottoscritta  entro  45  giorni  dalla
pubblicazione dei risultati del finanziamento sul BURT 

FAQ 11
Domanda: i giardini storici di rilievo possono essere anche quelli nella titolarità di soggetti privati non riconducibili
necessariamente  a  Fondazioni  o  a  Dimore  Storiche,  per  esempio  soci  dell’Associazione  Parchi  e  Giardini  d’Italia
(A.P.G.I.)? 
Risposta: sì

FAQ 12
Domanda: nell’articolazione progettuale è possibile prevedere più corsi/classi per area provinciale?
Risposta: no; è possibile presentare un unico progetto formativo che coinvolga anche più aree provinciali (perché per
esempio prevede il coinvolgimento di giardini storici e imprese del settore con sede in diverse province toscane) da
parte di uno o più soggetti formativi accreditati ma nel rispetto dei vincoli progettuali degli interventi formativi relativi
al numero minimo previsto di partecipanti di 18 e al numero massimo di 30 discenti come stabilito dall'Avviso (Sezione
8.2).
E' salva chiaramente la possibilità di presentare più progetti formativi.

FAQ 13
Domanda: dovendo inserire un numero di allievi non inferiori a 18 come possiamo prevedere non più di 15 discenti
concomitanti per le lezioni pratiche ? Bisogna prevedere due gruppi? 
Risposta: l'Avviso prevede "... di norma, non più di 15 discenti concomitanti per le lezioni pratiche."
Rispetto al numero minimo preventivato di 18 partecipanti, per le lezioni pratiche si dovranno prevedere sottogruppi.

FAQ 14
Domanda: nella Sezione 6 punto 2 “Beneficiari” dell’Avviso non si fa riferimento al territorio di residenza/domicilio o
all’obbligo di  essere iscritti  ad un CPI della Toscana per i  soggetti  disoccupati;  possono essere ammessi  candidati
indipendentemente dal luogo di residenza e/o domicilio e dal fatto che siano o meno iscritti ad un CPI della Toscana?
Risposta: i requisiti dei beneficiari sono esclusivamente quelli elencati alla sezione 6 punto 2 dell'Avviso.

FAQ 15 
Domanda:  nel  formulario  descrittivo  dove  e  con  quale  numerazione  possiamo  inserire  i  corsi  della  formazione
regolamentata obbligatoria? 
Risposta: procedete inserendo nel formulario descrittivo le sezioni utili a poter riportare anche il percorso progettato
per la formazione relativa al Repertorio Regionale della formazione Regolamentata 

FAQ 16
Domanda: sull’allegato 3 modello CV, è possibile inserire titoli di pubblicazioni inerenti le materie trattate o ci si deve
limitare ai dati richiesti dal modello?
Risposta: attenetevi esclusivamente a fornire le informazioni richieste dal modello CV approvato con l'Avviso 

FAQ 17
Domanda:  il  formulario  online  alla  sezione  4  permette  di  inserire  un’unica  attività  coincidente  con  la  figura
professionale del repertorio prevista dall’Avviso e nessuna altra attività aggiuntiva (ma solo capacità e competenze



aggiuntive alla figura); procediamo aggiungendo all'unica attività prevista le ore relative alla formazione regolamentata
e dettagliamo le relative attività nel formulario descrittivo di progetto? 
Risposta: sì

FAQ 18
Domanda: dovendo prevedere nella progettazione 30 ore di accompagnamento e considerando che la somma della
durata prevista per le 3 ADA/UC della figura professionale di giardiniere d’arte è di 600 ore (180+240+180), è possibile
prevedere una durata inferiore delle singole ADA, per rientrare nelle 600 ore complessive?
Risposta:  la DGRT 988/2019 e ss.mm.ii prevede, per i percorsi finalizzati all’acquisizione di una qualificazione di
“Tecnico”, 30 ore (incluse nel monte ore del percorso) dedicate ad attività di accompagnamento.
Come previsto dall'Avviso alla Sezione 6.1 "... i percorsi dovranno prevedere attività di accompagnamento pari a:
- 22 ore collettive
- 8 ore individuali ad allievo
da intendersi comprese nelle 600 ore totali."
Le procedure di accompagnamento (individuale e di gruppo) sono azioni non formative con la finalità di supportare 
l’allievo nell’intero percorso formativo (in ingresso, in itinere e in uscita). 

FAQ 19
Domanda: è previsto anche un numero massimo con cui avviare le attività?
Risposta: l’Avviso prevede per avviare le attività un numero massimo di 30 discenti. 

FAQ 20
Domanda: in riferimento alla FAQ n. 6, per cui si prevede l'assegnazione di una matricola separata per i corsi dovuti
per legge inseriti nelle 100 ore aggiuntive, è necessario che l'ente formativo capofila, abbia già il percorso riconosciuto
dalla  Regione,  o  può  avere  già  il  riconoscimento  l'ente  partner?  Oppure  non  è  necessario  alcun  riconoscimento,
rientrando nella progettazione specifica di un avviso?
Risposta: non è necessario alcun riconoscimento, rientrando il percorso nelle 100 ore aggiuntive. 


